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  DOMENICA 17ª DEL TEMPO ORDINARIO - 24.07.2016

PER RIFLETTERE

«Chiedete», esorta il Signore. Ma noi non sappiamo 
neppure che cosa chiedere.
Per questo Gesù ci viene incontro con la preghiera 
del «Padre Nostro», viene come maestro del desiderio, 
come guarigione del nostro domandare.
«Signore, insegnaci a pregare». E Gesù racconta due parabole che cominciano così: «Se uno di 
voi ha un amico...se un fi glio chiede al padre...». Una storia d’amicizia ci insegna come pregare, 
una vicenda di affetti è il segreto della preghiera. Amico, prestami tre pani, perché è arrivato 
da me un amico. Un uomo è uscito nella notte, ha camminato fi no alla casa dell’amico, bussa 
e non chiede per sé, ma per un amico che a sua volta ha camminato nella notte. Siamo così: 
povera gente, ricca solo di amici, che per avere del pane, per avere ciò che fa vivere, trova nel 
proprio mondo di affetti il coraggio di uscire nel colmo della notte, di bussare a porte chiuse, di 
chiedere e tornare a chiedere. Nella notte, ma guidati dalla bussola del cuore. E non solo dalla 
mappa dei nostri bisogni. Il pane e gli amici sono necessari e suffi cienti a vivere bene. E allora 
questo mondo e le sue notti si coprono di una rete di strade che ci portano da casa a casa, da 
cuore a cuore. Il mondo si copre di un fi ttissimo reticolo di fi ducia: pregare è far circolare il pane 
dell’amore, nelle vene del mondo; pregare è instaurare in questa storia sfi duciata e diffi dente 
un tessuto fi nalmente di fi ducia.
Tra i due amici sta una porta chiusa. Anche nel percorso indicato da Gesù c’è, come ultimo 
ostacolo, una porta chiusa: «Chiedete, cercate, bussate». Anche se la porta è chiusa, anche se non 
vedete, anche quando la fi ducia si fa diffi cile e Dio sembra muto come una lapide: oltre la porta 
sta il canto dell’amicizia. Quella porta non è lontana, è quella della tua casa. Infatti la preghiera 
è una storia di affetti, dove trovi te stesso, dove scopri di non essere che un fi glio prodigo, sulla 
strada del grande ritorno; di non essere che un amico, sulle strade della notte a inventare fi ducia. 
«Chiedete», esorta il Signore. Ma noi non sappiamo neppure che cosa chiedere. Per questo Gesù 
ci viene incontro con la preghiera del Padre Nostro, viene come maestro del desiderio, come 
guarigione del nostro domandare. E ci insegna le poche cose veramente necessarie: il pane, il 
perdono e la lotta contro il male.
Il pane quotidiano, che ci fa quotidianamente dipendenti dal cielo e dagli altri, perché il Padre 
Nostro è la preghiera dove mai si dice «io», dove mai si dice «mio», ma sempre «tuo» e «nostro». 
Il perdono, per poter riprendere a vivere insieme, impegnandoci ad essere per gli altri quello che 
vogliamo che Dio sia per noi. La lotta contro il male per costruire un mondo degno dell’uomo, 
degno di Dio. E una quarta cosa è ancor più necessaria: la certezza di avere un Padre, un Dio 
che non signoreggia, ma che chiede di essere chiamato amico. E non potevamo domandare 
migliore avventura. (P. Ermes Ronchi)



AVVISI 1. Il Grest si è concluso felicemente venerdì, con una 

serata di grande festa. Grazie a don Marco, agli animatori, agli 
adulti. Sono stati una presenza preziosa per rendere stupendo questo periodo 
di attività della nostra parrocchia. Il Signore ricompensi quanti hanno dato il 
loro contributo al suo successo.

2. Il Grest continua, fi no a venerdì di questa settimana per quanti si sono 
iscritti. Grazie a quanti continuano a seguirlo.

3. Domani 5 ragazzi di 16-17 anni della nostra Parrocchia si uniranno al 

gruppo diocesano che partecipa alla Giornata Mondiale dei Giovani 

a Cracovia. Auguriamo loro di fare una bella esperienza di Chiesa e li 
accompagniamo con la preghiera.

4. Lunedì sera, alle ore 21.00, incontro del Comitato di Gestione della Scuola 

Materna.

5. Viste le poche adesioni, il viaggio in Myanmar è stato cancellato.

6. Auguriamo buone vacanze a quanti hanno la possibilità di recarsi al 

mare o ai monti o di raggiungere altre mete. Ricordiamoci del Signore, 
facendogli spazio in questo tempo di distensione e anche di leggere la 
“Evangelii gaudium” (la Gioia del Vangelo), così da prepararci al nuovo 
anno pastorale. Se qualcuno desidera una copia la trova in sagrestia (prezzo 
€ 2,50).

RADIO SAN VENDEMIALE

In questa settimana, trasmetterà: tutte le liturgie festive e feriali.  Tutte le sere 
alle ore 18.30 il canto del Vespro e a seguire alle ore 19.00 la S. Messa. Saranno 
trasmessi anche gli eventuali rosari per i defunti e i funerali. La lunghezza d’onda 
della nostra radio è UHF 863 – 865.

CI HA LASCIATO

- Dal Bo Gimo, il 17 luglio 2017.

Alla moglie, alla sorella e fratello, alle cognate e cognati, nipoti e parenti 

tutti, rinnoviamo le nostre più sentite condoglianze, mentre assicuriamo la 

nostra preghiera per l’estinto e a conforto del loro dolore.

OFFERTE PERVENUTE

- da NN. pe le Opere Parrocchiali: € 10,00 – 20,00 – 20,00 – 30,00 – 50,00 
(da 40° di matrimonio)

- in occasione del funerale di Dal Bo Gimo: da sottoscrizione: € 104,21 
devolute alle Opere Parrocchiali

- da funerale: € 70,00



Esprimiamo la nostra gratitudine a tutti gli offerenti per la loro generosità e 

sensibilità per le necessità della Comunità. Assicuriamo la nostra preghiera 

per loro e per le loro famiglie. Il Signore li ricompensi con larghe benedizioni.

DALLA ESORTAZIONE APOSTOLICA “AMORIS LAETITIA”

58. Davanti alle famiglie e in mezzo ad esse deve sempre nuovamente risuonare 
il primo annuncio, ciò che è «più bello, più grande, più attraente e allo stesso 
tempo più necessario», e «deve occupare il centro dell’attività evangelizzatrice». 
È l’annuncio principale, «quello che si deve sempre tornare ad ascoltare in modi 
diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare durante la catechesi in una 
forma o nell’altra». Perché «non c’è nulla di più solido, di più profondo, di più 
sicuro, di più consistente e di più saggio di tale annuncio» e «tutta la formazione 
cristiana è prima di tutto l’approfondimento del kerygma».
59. Il nostro insegnamento sul matrimonio e la famiglia non può cessare di 
ispirarsi e di trasfi gurarsi alla luce di questo annuncio di amore e di tenerezza, 
per non diventare mera difesa di una dottrina fredda e senza vita. Infatti, non si 
può neppure comprendere pienamente il mistero della famiglia cristiana se non 
alla luce dell’infi nito amore del Padre, che si è manifestato in Cristo, il quale 
si è donato sino alla fi ne ed è vivo in mezzo a noi. Perciò desidero contemplare 
Cristo vivente che è presente in tante storie d’amore, e invocare il fuoco dello 
Spirito su tutte le famiglie del mondo. 
60. Entro tale quadro, questo breve capitolo raccoglie una sintesi dell’insegnamento 
della Chiesa sul matrimonio e la famiglia. Anche a questo riguardo citerò diversi 
contributi presentati dai Padri sinodali nelle loro considerazioni sulla luce che ci 
offre la fede. Essi sono partiti dallo sguardo di Gesù e hanno indicato che Egli 
«ha guardato alle donne e agli uomini che ha incontrato con amore e tenerezza, 
accompagnando i loro passi con verità, pazienza e misericordia, nell’annunciare 
le esigenze del Regno di Dio». Allo stesso modo, il Signore ci accompagna oggi 

 GRAZIE A TUTTI I COLLABORATORI

PER  LA BELLISSIMA  EDIZIONE   2016

DEL  GREST  PARROCCHIALE!

CHE  DIO  LI  BENEDICA!!!

MA IL GREST CONTINUA ANCORA FINO AL 29 LUGLIO!!!



CALENDARIO LITURGICO

Domenica 24 luglio

Domenica 17^ del Tempo Ordinario

ore  8,00  def.a De Faveri Edda ann. – def.o 
Soneghet Eddy – per quanti hanno bisogno 
della luce della fede – def.a Dal Pos Milena 
– deff. Famiglia Zaros – per Famiglia 
Lovisotto
ore 10,30  per la Comunità – deff. Poser 
Berto e Rosa – def.o Tonon Antonio (ordin. 
dai nipoti)
ore 19,00  def.o Dorigo Graziano ann. 
– def.o Mons. Giacomo Gava – def.o 
Favalessa Bortolo – def.o Boarolo Silvano 
– def.o Dal Bo Gimo g. 8°

Lunedì 25 luglio

San Giacomo, apostolo

ore 19,00  def.o Saccon Pietro ann. – def.o 
Piai Mariano ann. – def.a Gava Carla Maria 
– deff. Marcon Giacomo e Arcisa – def.o 
Gardenal Matio (ordin. da Fam. Tolin 
Alberto) – def.o Gardenal Giacomo – def.o 
Corazza Duilio

Martedì 26 luglio

Santi Gioacchino e Anna, genitori della 

B.V. Maria

ore 19,00  def.a Zussa Emilia ann. – deff. 
Famiglia Piccin (Cosniga) – deff. Mazzer 
Anna e Antonio – deff. Moras don Italo e 
Nicola – per un donatore – in occasione 
del 19° anniversario di matrimonio di due 
sposi – deff. Famiglia Tomasella e Da Rios 
– def.o Camerin Giancarlo (ordin. da persona 
amica) – def.a Steffan Anna Maria ordin. da 
amica Anna)

Mercoledì 27 luglio

ore 10,00  S. Messa in Casa di Riposo 
Giovanni Paolo I
ore 19,00  def.a Confalone Rosa ann. – 
deff. Breda Maria, Mazzer Luigi e Mazzer 
Lorenzo – deff. Famiglia Bravin e Rgagnin 

e Marcon Franco – in ringraziamento a Gesù 
e Maria in occasione del 3° anniversario 
di matrimonio dei Signori Lovisa Alessio 
e Tesser Giulia – deff. Camerin Mario e 
Luigia – def.a Campodall’Orto Maria – def.o 
Furlan Adelio

Giovedì 28 luglio

ore 19,00  def.o Rui Renato ann. – deff. 
Sartor Angela ann. e Della Coletta Felice 
– def.a Maset Giuseppina ann. – deff. 
Tomasella Ottavio e Anime del Purgatorio 
(ordin. da amici di via e vicolo santa Rosa) – 
deff. Ghirardo Paolo e Mazzer Luigia – deff. 
Famiglia Dal Pos e Doro – def.a Pase Rosina 
(ord. da un’amica) – per tutti i nipoti della 
def.a Pase Rosina

Venerdì 29 luglio

Santa Marta

ore 19,00  deff. Mazzariol Italia ann., Dal 
Pos Guglielmo e Giovanni – def.o Scopel 
Mario ann. – def.o Mons. Oreste Nespolo 
– def.o Mons. Bruno Fava

Sabato 30 luglio

ore 19,00  def.a Camerin Rosalia ann. – 
def.o De Bastiani Giovanni ann. – deff. 
Campodall’Orto Augusta, Ottavian Bruno e 
familiari – def.o P. Mario Solero (Giuseppino 
del Murialdo) – deff. Bignucolo Attilio e 
fratelli – deff. Dassié Pio e Andreetta Angela

Domenica 31 luglio

Domenica 18^ del Tempo Ordinario

ore   8,00  def.o Camerin Flavio ann. – def.o 
Biasi Giovanni
ore 10,30  matrimonio dei Signori Sanson 
Marco e Dario Cinzia – per la Comunità – 
deff. degli sposi: Sanson Gioacchino, Mazzer 
Dorotea, Bressan Placido, Bortolotto Teresa, 
Dario Giovanni, Cettolin Delfi na, Buoro 
Aurelio – def.o Sanson Domenico – per 
persona bisognosa

ore 19,00  def.a Suor Carla Maria Rubert


